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NOTIZIARIONOTIZIARIO  delladella PARROCCHIA PARROCCHIA  didi SAN SAN LORENZO  LORENZO in in ABBADIA LARIANAABBADIA LARIANA    

Telefono e fax 0341/73.54.82  

e-mail: vittorio.bianchi@diocesidicomo.it 

Il Card. A. Bagnasco alla 

67aAssemblea generale dei 

Vescovi tenutasi ad Assisi ha 

toccato temi caldi di attualità 

nel nostro Paese; ha invitato 

tutti ad ascoltare le 

sofferenze della gente e di 

collaborare per la rinascita. 

Ci interessa dare rilievo, qui brevemente, ai richiami sulla 

famiglia, sulla realtà giovanile, sulla scuola e sulla politica. 

Famiglia  

Essa è sorgente di futuro, per questo è irresponsabile 

indebolirla, creando nuove figure - seppure con distinguo 

pretestuosi che hanno l’unico scopo di confondere la gente 

e di essere una specie di cavallo di troia. L'amore non è 

solo sentimento, ma decisione; i figli non sono oggetti da 

produrre, pretendere o contendere, ma hanno diritto a un 

papa e una mamma. In Italia la famiglia ancora tiene e di 

questo occorre essere fieri, ma va aiutata, sostenuta.   

I giovani  
Dopo aver preso atto delle gravi e persistenti difficoltà 

legate alla disoccupazione, il cardinale ha invitato a non 

perdere la speranza e non desistere di fronte alle sfide. 

Bisogna fare innanzitutto ogni sforzo affinché l'eccellenza 

delle nostre industrie possa rimanere saldamente ancorato 

in casa nostra. Esiste il fenomeno preoccupante della 

mancanza di lavoro. Molti giovani, spesso sono rassegnati 

di fronte a questa realtà. Domande inquietanti, che 

evidentemente attendono una risposta da coloro che 

detengono il potere. La globalizzazione, vera opportunità 

per cultura, risorse, valori, è forse destinata ad arricchire i 

ricchi e a impoverire i poveri?  

La scuola 

La scuola ha il compito di aiutare a fare sintesi delle tante 

informazioni, senza cedere alla sirena tecnologica.  

E per ciò che concerne le scuole cattoliche, esse non sono 

per i ricchi, ma strutture pubbliche, che tuttavia non 

godono ancora della giusta attenzione e che, con il calo dei 

contributi, vivono in perenne affanno. 

La politica  

Il monito al mondo della politica diventa grave. Occorre 

ricostruire, ma non le macerie delle case, come nel 

dopoguerra, quanto piuttosto le macerie dell'alfabeto 

umano. Per rispondere al “che cosa fare?”, è necessario 

chiederci chi siamo, che cosa vogliamo essere.  

In altri termini bisogna rifondare la politica e il punto di 

partenza è l'ascolto delle sofferenze, perché solo così la 

politica stessa potrà tornare a essere forma alta di servizio. 

La relazione non mancherà di suscitare, con le accoglienze, 

polemiche per la pretesa ingerenza ecclesiale. 

 

L'annuale Giornata di 
promozione e sostegno 
del nostro Settimanale 
ci raggiunge quest'anno 
non solo con un tema di 
stretta attualità ecclesiale ("La Chiesa in uscita verso le 
periferie del mondo"), ma anche con una nuova e 
accattivante novità grafica, rappresentata dall'edizione 
del giornale interamente a colori. 
Lo scopo del Settimanale è di essere voce della Chiesa 
diocesana, in chiave di informazione e di formazione.  
E nessuno ignora come, nell'attuale stagione ecclesiale 
segnata dal magistero profetico di Papa Francesco, 
tutta la Chiesa si vede coinvolta in un dinamico ed 
entusiasta movimento di "uscita" verso le periferie 
dell'umano.  
Anche la Chiesa di Como si sente coinvolta in questo 
slancio di missione evangelizzatrice, con un ventaglio 
di opere e iniziative che, pur nella diversità dei metodi 
e dei campi d'azione, condividono la medesima 
passione per l'annuncio del Vangelo.  
Questo numero del Settimanale ne presenta una 
piccola e certo non esaustiva carrellata, riproponendosi 
di tenere viva questa attenzione anche nei numeri che 
verranno. Una sorta di "filo rosso" lega così insieme il 
contenuto di diverse pagine di questa edizione, come 
segnalato dal logo nella testatina delle pagine.  
La novità del "full color" rappresenta invece non solo 
una piacevole sorpresa per dare lustro e attrattiva al 
numero speciale, ma anche una sfida per un futuro 
che osiamo immaginare assai prossimo.  
Purtroppo è noto come tutto il campo dell'editoria 
navighi in acque difficili nell'attuale congiuntura 
economica, segnata da drastiche misure di tagli dei 
contributi pubblici e da un forte calo della pubblicità. 
Molto, quindi, dipenderà anche dall'esito della 
campagna di abbonamenti e rivendite parrocchiali, per 
condurre in porto un'iniziativa che riteniamo di 
notevole pregio per il miglioramento del giornale. 
Facciamo appello perciò alla generosità e al senso di 
responsabilità di lettori e parrocchie, e dell'intera 
comunità diocesana, per sostenere ‘Il Settimanale’ in 
questo sforzo di continua promozione, in vista di un 
servizio sempre più qualificato alla comunicazione nella 
nostra Chiesa locale.                              La Redazione 
 

Copie per la conoscenza del giornale saranno messe in 
distribuzione in chiesa 



 

 

 

 
 

Si sta sondando la possibilità di 
iniziare la formazione di un 
gruppo. In breve la finalità è di 
condividere comunitariamente 
problemi e sfide alla coppia e 
alla famiglia; scoprire la luce 
della Parola di Dio; godere della 
solidarietà fraterna.  
 

Si notifichi l’interesse al parroco. 

APPUNTAMENTI  
per la VITA della COMUNITA' 

�Domenica 16 novembre: 33a del Tempo Ordinario 

Giornata de “Il Settimanale della Diocesi” 

“Domenica insieme” 

ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 15.00 : Giornata dei Catechisti a Morbegno 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

�Lunedì 17 novembre: S. Elisabetta d’Ungheria 

ore   8.30 : S. Messa a Borbino 

�Martedì 18 novembre:  

Dedicazione Basiliche SS. Pietro e Paolo 
ore 17.00 : S. Messa a San Rocco 

�Mercoledì 19 novembre 

ore 17.00 : S. Messa a Linzanico 

ore 21.00 : Incontro del Consiglio Pastorale Parrocchiale 

                  in Oratorio 

�Giovedì 20 novembre 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

�Venerdì 21 novembre:  

Presentazione della B. V. Maria 

Giornata delle Claustrali 

ore 17.00 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 14.30 : Incontro quindicinale Ragazzi 2a Secondaria 

�Sabato 22 novembre: S. Cecilia 

ore 18.00 : S. Messa prefestiva in San Lorenzo 

�Domenica 23 novembre:  

Cristo del Re dell’Universo 

Giornata per il sostentamento clero 
ore   8.30 : S. Messa in San Lorenzo 

ore 10.30 : S. Messa della Comunità in San Lorenzo 

ore 14.00 : Riunione in chiesa con il nuovo Organista  

                  per concordare i canti natalizi 

ore 16.00 : S. Messa ai Piani dei Resinelli 

 

Ci incontreremo in 
Oratorio alle ore 14.00  
per trascorrere un 
pomeriggio in allegria, 
all’insegna di giochi, 
divertimento e merenda 

 per tutti. Vi aspettiamo numerosi ! 

Il 21 novembre si celebra 
la Giornata «Pro 
Orantibus» (Giornata 
delle Claustrali), per 
ringraziare il Signore per 
il dono della vita 
contemplativa nella 
Chiesa.  
La loro vita quotidiana è organizzata su tre pilastri: 
preghiera, lavoro e comunione fraterna.  
Questa celebrazione sia per tutti noi impegno per la 
preghiera riconoscente al Signore per la ricchezza di 
questa vocazione e per coloro che l’hanno accolta; 
testimonianza per ricapitolare tutto in Cristo; 
memoria per instaurare rapporti fraterni tra noi e con 
agli altri mediante una vita semplice, libera e gioiosa. 

con il nuovo 
Organista 
MARCO 

MAGGIONI 

in chiesa ci troveremo per 
stabilire il programma dei canti 
natalizi e nel contempo invitiamo 
cordialmente tutti coloro che 
amano il bel canto ad intervenire 
per ampliare la Cantoria. 

Venerdì scorso si è tenuto a 

Colico un incontro durante il 

quale si è fatta la fotografia 

dell’Oratorio. E questa 

attraverso i risultati di una  

ricerca - alla quale pure noi 

abbiamo partecipato - operata su vasta scala. Gli spunti di 

riflessione sono stati di notevole interesse. E’ emersa 

innanzitutto l’esigenza della identità cristiana: lo scopo 

dell’Oratorio è quello di educare alla vita buona del 

Vangelo. Ed allora è necessario chiarire, distinguere il ruolo 

sociale da quello educativo. Spesso questi ruoli si 

sovrappongono a scapito del ruolo educativo. Il progetto 

educativo è fondamentale se non altro perché si permetta di 

passare da un luogo in cui sembra che si facciano tante 

attività slegate, ad un luogo in cui tutte le attività svolte 

siano armonizzate. E’ poi necessario ‘raccontare’ l’Oratorio 

e valorizzare le figure educative. 

Le iscrizioni  
vanno fatte al  
Bar dell’Oratorio. 
Il termine ultimo  

per la partecipazione 
è fissato a   
MARTEDI’  

18 NOVEMBRE  


